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In discoteca, il confessionale per scegliere i papabili da far entrare nella casa più spiata dagli italiani

In cerca di soldi, senza fatica
‘Grande fratello’: sabato, a Luna Rossa, le selezioni. Prevedibile (e annunciata) la ressa

BOSCO MARENGO -
Sarà la voglia di successo,
sarà quella di denaro. Sarà
il desiderio di comparire,
di far parlare di sé, di ga-
rantirsi cosa fare per qual-
che settimana.

Sarà che si intascano sol-
di senza eccessiva fatica,
sarà che anche se sei brut-
to, poi, le ragazze ti vor-
ranno abbracciare, baciare,
toccare; sarà che Costanzo
ti porterà al suo show e a
Buona domenica, ti farà
fare i giochini con gli ospi-
ti, tra una pubblicità e l’al-
tra; sarà che finirai pure su
Chi? e Sorrisi.

Sarà che lavorare è co-
munque peggio, studiare è
più faticoso, sarà che Cri-
stina non aveva poi niente
di speciale eppure ha vinto
e che Taricone manco rie-
sce a parlare in italiano, e
che Mascia prima la co-
nosceva solo tutta la riviera
romagnola, adesso tutta
l’Italia.

Saranno tutto queste co-
se, e scusate se ne abbiamo
dimenticate, a indurre de-
cine, anzi centinaia di per-
sone a prendere informa-
zioni sulle selezioni per il
Grande fratello, che av-
verranno sabato sera alla
discoteca Luna Rossa di
Bosco Marengo.

Da quando il locale ha

reclamizzato l’evento,
apriti cielo. Hanno già
chiamato in moltissimi -
assicura chi si occupa delle
pubbliche relazioni - per
sapere come fare, cosa por-
tare, come farsi raccoman-
dare, a che ora venire. E chi
ci sarà.

Di certo, all’interno del
locale verranno allestiti al-
cuni confessionali, sulla
falsariga di quelli della for-
tunata trasmissione di Ca-
nale 5: qui entreranno tutti
coloro che vorranno essere
selezionati.

Ad ‘esaminarli’ saranno
psicologi, esperti di comu-
nicazione e, probabilmen-
te, delegati della Aran En-
demol, la casa di produ-
zione che detiene il format
del Grande Fratello e che
prima di far guadagnare le
Marine e i Filippi s’è giu-
stamente preoccupata di
guadagnare lei, e non po-
co.

Passando in rassegna le
prime due edizioni della
trasmissione diventata un
evento mediatico a tutti gli
effetti (non solo in Italia,
grazie al cielo), occorre ca-
pire di che razza di soggetti
sono in cerca i selezio-
natori.

Gente bella? Beh, allora
Francesco il montanaro,
che ci stava a fare tra i

reclusi della casa più spiata
dagli italiani? Gente sim-
patica? Ed Emanuela, la
mammina noiosona, allora,
per quale motivo avrebbe
dovuto essere nell’allegra
gruppida? Gente colta?
Qualcuno sarà pure lau-
reato, ma moltissimi hanno
dimostrato una cultura da
parole crociate facilitate, e
ancora grazie. Gente di-
sponibile a trasgredire?
Certamente qualche disi-
nibito ci vuole, perché una
trasmissione con solo edu-
cande e nessuna Cristina
avrebbe indotto i voyeur a
cambiare canale e a pre-
ferire la messa cantata di
Ve s p a .

A chi dice che serve gen-
te brillante, obiettiamo ri-
cordando Eleonora, bella
sì ma scialbina, o Ales-
s a n d ro , il napoletano che
t’addormentava parlando.

Ciò basterebbe a spie-
gare che per entrare nella
casa del Grande fratello
non occorre possedere al-
cuna dote particolare: anzi,
meglio non averne affatto.
Non bisogna essere lumi-
nari, né fotomodelli. Né
troppo eccentrici, né trop-
po normali.

Né troppo riservati, né
esibizionisti. Dire che «oc-
corre essere se stessi» può
funzionare, ammesso che

si sia come quelli che se-
lezionano vorrebbero che
si fosse. Di sicuro, se non
una raccomandazione, ser-
ve gran fortuna.

Poi, una volta superate le
selezioni e finiti nella casa,
il gioco è fatto, arriva la
gloria e con quella i soldi.
Se poi, a trasmissione fi-
nita, qualcuno sa davvero
fare qualcosa inerente al
mondo dello spettacolo (a
parte farsi fotografare, co-
me la Marina finita sui
calendari), tanto meglio,
anche se dubitiamo che il
Grande fratello partorisca
un P ro i e t t i , un Vasco o una
Carla Fracci: quelli per
diventare ciò che sono non
hanno avuto bisogno di
rimbecillirsi tra quattro
muri e trenta telecamere.
Vada come vada, Luna
Rossa sabato sarà affollata
più che mai di giovani in
cerca di fortuna.

Chi si accontenterà della
buona musica, invece, po-
trà frequentare il locale di
Bosco Marengo (lungo la
statale 35 bis dei Giovi)
martedì 21, in occasione
dell’apertura della stagione
estiva. E il 25, arriverà
Vittoria Belvedere, un’al-
tra che per avere successo
non ha dovuto farsi re-
cludere.

Massimo Brusasco
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❑ Universo sinterizzati

Politecnico di Torino, Campus di Alessandria-Cesal
(via Teresa Michel, 5) organizzano un seminario su
Universo sinterizzati: tecnologia e stampi. I lavori si
svolgeranno oggi, mercoledì, a partire dalle 9.30. Il
seminario affronta le tematiche fondamentali relative
alla formatura di componenti e prodotti sinterizzati ed
ha lo scopo di fornire un utile aggiornamento a tecnici
ed operatori del settore, permettendo al tempo stesso
un confronto aperto fra esperti. Poiché le tecnologie di
base nel processo di formatura sono comuni un po’ a
tutte le tipologie di sinterizzati, questo seminario è
rivolto tanto ad operatori, quanto ad utilizzatori, ma ciò
che è più importante non pone distinzioni tra i differenti
settori merceologici, che caratterizzano la tecnologia
della sinterizzazione. Pertanto il suo spettro di in-

teresse è particolarmente ampio ed abbraccia gli
interessi tanto di chi si occupa di leghe metalliche in
genere, o di metalli duri, piuttosto che di utensili
diamantati, per arrivare fino ai materiali di attrito ed ai
componenti elettrici ed elettromagnetici.

❑ In campo per Adnan
Un gol per Adnan: lo vogliono segnare le tre squadre

che il 25 maggio, a Lu, saranno protagoniste di una
festa di calcio e solidarietà. La rete più bella, per tutti,
saranno i fondi da destinare ad Adnan, un bambino di
Sarajevo affetti da paralisi cerebrale. L’iniziativa è
dell’Associazione Solidarietà Internazionale ed Emer-
genze, collegata alla Caritsa, da sette anni impegnata
in aiuto delle popolazioni di Bosnia Erzegovina. In
campo i ‘vecc’ della Luese, le vecchie glorie del-

l’Alessandria e una ‘selezione’ di personaggi del gior-
nalismo e dello sport, da Bruno Longhi a Alberto
D’Aguanno, dal dj Ringo a Massimo Brambati e Alex
Morbidelli e la rosa sarà integrata da giornalisti della
provincia. Calcio d’inizio alle 16.30, tre tempi di 35’ e poi
ancora festa all’oratorio, per tutta la sera, con il gruppo
luese ‘Acrobatix’.

❑ Viaggio Euroscola
Un gruppo di studenti delle superiori del Piemonte

andrà dal 22 al 24 maggio a Strasburgo, per partecipare
alla giornata “Euroscola” organizzata dal Parlamento
Europeo. Questi gli studenti della provincia: Va l e n t i n a
Bernardi, Giacomo Robutti del liceo “Plana” di Ales-
sandria; Emanuele Giardino dell’istituto “Marconi” di
Tortona; Carlotta Prete istituto “Balbo” di Casale.

Giulia da Dorelli

ALESSANDRIA - C’è anche un’a-
lessandrina tra i bambini protagonisti
di Sette in condotta, la trasmissione
presentata da Johnny Dorelli e in onda
dal lunedì al venerdì su Raiuno alle
20.40, dopo Il fatto di Biagi.

Il gruppo dei baby-opinionisti, pro-
tagonisti domani e venerdì (così come
già ieri sera), comprende Giulia Can-
tù, 10 anni ad agosto, che frequenta la
quarta elementare alla ‘Santorre di
Santarosa’.

La settimana scorsa è stata a Roma
per la registrazione delle tre puntate
della simpatica trasmissione, in cui
Dorelli appare come una sorta di ‘me-
diatore’ fra i ragazzini e un ospite,
famoso o meno. Dato un argomento di
discussione, che riguarda da vicino
l’ospite della puntata, i bambini de-
vono formulare domande e, al termine,
promuovere o bocciare l’interlocutore.
Se l’è cavata bene il calciatore della
Roma Aldair, accusato di guadagnare
troppo, ma ‘salvato’ perché impiega
molto denaro in opere di beneficenza.
Promosso anche uno stilista, impe-
gnato a discutere di cellulari, mentre ha
ricevuto il poco piacevole sette in
condotta un cacciatore: chi uccide gli
animali, evidentemente, non ha giu-
stificazioni.

«È stata una bella esperienza -

racconta Giulia - Tutti si sono di-
mostrati cordiali e gentili con me». La
trasmissione, semplice e curiosa, fa
leva sulla spontaneità dei bambini. E
proprio per questo piace.

M.B.

L’alessandrina Giulia Cantù ha
partecipato alla trasmissione di
Johnny Dorelli ‘Sette in condotta’

Flavio, il vincitore della seconda edizione
del ‘Grande Fratello’ (foto Albino Neri)


